
AVVISO

PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI STABILIZZAZIONE RISERVATA 
AI SOGGETTI IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI DALL’ART. 3, COMMA 5, D.L. 
44 DEL 22 APRILE 2023 CONVERTITO IN LEGGE N. 74 DEL 21/06/2023 FINALIZZATO 
ALLA  COPERTURA,  CON  CONTRATTO  DI  LAVORO  A  TEMPO  PIENO  ED 
INDETERMINATO,  DI  N.  3  UNITÀ  DI  PERSONALE  CON  IL  PROFILO 
PROFESSIONALE DI “AGENTE ISTRUTTORE DI POLIZIA MUNICIPALE” – AREA 
DEGLI ISTRUTTORI

IL DIRETTORE GENERALE

Servizio Gestione Giuridica del Personale

Visto l’art. 3, comma 5, del Decreto Legge n. 44 del 22 aprile 2023, convertito in Legge n. 74 del  
21/06/2023, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle  
amministrazioni pubbliche”, il quale testualmente recita: “Le regioni, le province, i comuni e le  
città metropolitane, fino al 31 dicembre 2026, possono procedere, nei limiti dei posti disponibili  
della vigente dotazione organica, previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione positiva  
dell’attività  lavorativa  svolta,  alla  stabilizzazione,  nella  qualifica  ricoperta  del  personale  non  
dirigenziale, che, entro il predetto termine, abbia maturato almeno trentasei mesi di servizio, anche  
non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l’amministrazione che procede all'assunzione, che  
sia stato assunto a tempo determinato a seguito di procedure concorsuali conformi ai principi di  
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e che sia in possesso dei requisiti  
di cui all'articolo 20, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Le  
assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali  
di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente all'atto della stabilizzazione”; 

Visto  il  D.Lgs.  n.  165/2001 (Norme generali  sull’ordinamento del  lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni); 

Visto il D.lgs. n. 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Locali vigente, approvato 
il 16 novembre 2022; 

Visto il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il  DPR n.  82/2023 di  aggiornamento del  DPR n.  487/1994 sulle norme sull’accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici  
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il  D.P.C.M.  174/1994  (Regolamento  recante  norme  sull’accesso  dei  cittadini  degli  Stati 
membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche); 

Vista  la L. n 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) e ss.mm.ii.; 

Visto il D.lgs. n. 198/2006 (Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna); 



Visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026, approvato con Delibera di 
Giunta Comunale n. 170 del 26/04/2024 nell’ambito del quale è stata approvata l’apposita sezione 
3 “Organizzazione e capitale umano”, sottosezione 3.3 “Programma Triennale dei Fabbisogni del 
Personale”; 

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  170  del  26/04/2024  di  approvazione  del  PIAO 
2024/2026 contenente la programmazione del Programma Triennale dei Fabbisogni del Personale in 
cui figura, nell’anno 2024, l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale con 
il  profilo  professionale  di  “Agente  Istruttore  di  Polizia  Municipale”  mediante  procedura  di 
stabilizzazione prevista dall’art. 3, comma 5, del Decreto legge n. 44 del 22 aprile 2023, convertito  
in legge n. 74 del 21/06/2023, riservata al personale non dirigenziale che abbia maturato almeno 
trentasei mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l’amministrazione 
che  procede  all'assunzione,  che  sia  stato  assunto  a  tempo  determinato  a  seguito  di  procedure 
concorsuali conformi ai principi di cui all’articolo 35 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e che sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 1, lettere a) e b) del Decreto 
Legislativo 25 maggio 2017, n. 75;

Preso atto che le unità di personale da assumere a tempo pieno e indeterminato mediante procedura 
di stabilizzazione, in possesso dei requisiti di cui alla succitata disposizione di legge, alla data di  
scadenza della presentazione della domanda del presente avviso, sono n. 3; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 9406 del 30.10.2024 di approvazione dell’avviso di che 
trattasi; 

RENDE NOTO

- che è indetta procedura di stabilizzazione - riservata ai soggetti in possesso dei requisiti previsti  
dall’ art. 3, comma 5, del Decreto Legge n. 44 del 22 aprile 2023 e in servizio presso il Comune di  
Messina con contratti di lavoro determinato - finalizzata all’assunzione a tempo indeterminato e 
pieno di n. 3 unità di “Agenti Istruttori di Polizia Municipale” – Area Istruttori (ex cat. C1);

 - la stabilizzazione avviene, a domanda dell’interessato, previo colloquio selettivo e all’esito della 
valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta dal dipendente, al momento della stabilizzazione, 
nella qualifica ricoperta, nei limiti dei posti disponibili della vigente programmazione assunzionale;

 − che l’ente garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il  
trattamento sul lavoro di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125, in conformità anche a quanto disposto 
dall’art. 57 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001. 

ART. 1
REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA SELEZIONE:

A- Requisiti specifici per l’ammissione alla procedura di stabilizzazione.

In conformità con quanto disposto dall’art. 3, comma 5, del Decreto Legge n. 44 del 22 aprile 2023, 
la procedura è riservata a coloro che possiedono i seguenti requisiti:

 a) aver maturato alla data di scadenza del presente avviso almeno trentasei mesi di servizio, anche 
non continuativi, negli ultimi otto anni, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 
stipulato con il Comune di Messina (amministrazione che procede all'assunzione);



b) essere stato assunto a tempo determinato, in relazione alle medesime attività previste nel presente 
avviso, a seguito di procedure concorsuali conformi ai principi di cui all’articolo 35 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 
1, lettere a) e b) del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75;

Non è servizio utile, ai fini della partecipazione alla presente procedura, il periodo di lavoro prestato 
con tipologie contrattuali diverse dal lavoro subordinato a tempo determinato, quali ad esempio, i 
contratti di lavoro a tempo determinato aventi ad oggetto il conferimento di incarichi dirigenziali,  
quelli  relativi  a  contratti  ex  art.  90  e  110  del  D.lgs.  267/2000,  i  contratti  di  lavoro 
interinale/somministrazione di lavoro.

Si ribadisce, altresì,  che non si terrà conto di eventuali periodi di servizio maturati presso altre  
Pubbliche Amministrazioni diverse dal Comune di Messina o presso datori di lavoro privati, anche 
se svolti in servizi comunali esternalizzati/appaltati. 

Maturazione dei requisiti e modalità di computo: 

Per il  computo del triennio dei contratti  di lavoro subordinato a tempo determinato utile per la 
partecipazione alla presente procedura di stabilizzazione, si considera in possesso del requisito dei 
tre  anni  chi  abbia  maturato,  entro  la  data  di  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande  di  
partecipazione, almeno  1095 giorni di servizio, anche non continuativi, nella categoria e profilo 
professionale  sopra  definito.  Sono  esclusi  dal  conteggio delle  giornate  maturate  i  periodi  di 
permessi non retribuiti previsti dall’allora vigente art. 7 del CCNL 14.9.2000, comma 10, lettera c). 
I  singoli  periodi  temporali  dei  contratti  individuali  di  lavoro  subordinato  a  tempo determinato 
devono essere riferiti ad assunzioni effettuate mediante procedure selettive di natura concorsuale – 
ordinaria, per esami e/o per titoli – o previste da norme di legge, in relazione alle medesime attività  
svolte, maturate nei profili professionali indicati. 

B - Titolo di studio specifico in relazione alla professionalità richiesta.

Diploma di scuola secondaria di secondo grado, conseguito previo superamento di un corso di studi 
di  durata  quinquennale  (diploma  di  maturità)  conseguito  in  Istituti  statali  o  Istituti  legalmente 
riconosciuti a norma dell’ordinamento scolastico dello Stato che consenta l’iscrizione ai corsi per il  
conseguimento del diploma universitario. 
È necessario che i titoli conseguiti all’estero siano riconosciuti equipollenti a quelli sopra indicati 
nei modi previsti dalla legge o siano ad essi equiparati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri (art. 38 del D.lgs. n. 165/2001 – art. 2 del D.P.R. n. 189/2009). 
Titolarità di patente di guida Cat. B e cat. A o equipollente conseguita in uno degli stati UE; solo 
cat. B se rilasciata anteriormente al 26/04/1988.

C - Requisiti generali per l’accesso all’impiego nella Pubblica Amministrazione. 

1. Cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea o di un Paese terzo 
alle condizioni previste dai commi 1 e 3 bis dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 : i cittadini degli 
Stati membri dell’Unione Europea e quelli di Paesi terzi titolari dei requisiti di cui ai commi citati, 
devono  dichiarare  lo  Stato  corrispondente  alla  propria  cittadinanza,  di  possedere  tutti  gli  altri  
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica e di avere un’adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 



2. Età minima di anni 18: il compimento di anni 18 deve avvenire entro la data di scadenza del 
presente bando; 

3. Godimento dei diritti  civili  e politici: i  cittadini degli  Stati  membri dell’Unione Europea e 
quelli di Paesi terzi di cui ai commi 1 e 3bis dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono possedere il  
requisito del godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza; 

4. Idoneità fisica all’impiego per il profilo professionale messo a selezione; 

5.  Per  i  concorrenti  maschi: posizione  regolare  nei  riguardi  dell’obbligo  di  leva,  qualora 
sussistente (art. 1929 del D.Lgs. n. 66/2010); 

6. Inesistenza di condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 
la  costituzione  di  un  rapporto  d’impiego  con  la  pubblica  amministrazione,  con  particolare 
riferimento a quelle per i reati previsti dall’art. 25-bis del D.P.R. 313/2002; 

7.  Inesistenza di  sanzioni  interdittive all’esercizio di  attività  che comportino contatti  diretti  e 
regolari con minori, di cui al suddetto art. 25-bis del D.P.R. 313/2002;

8. Non essere stati licenziati o destituiti o dispensati o dichiarati decaduti da un precedente 
rapporto d’impiego presso una pubblica amministrazione. 

Tali requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione, e mantenuti al momento della  
stipula dei contratti individuali di lavoro.

ART. 2
PUBBLICAZIONE DEL BANDO E PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. TERMINI E 

MODALITÀ

Il  presente  bando  è  pubblicato  sul  Portale  “InPA”  all’indirizzo  https://www.inpa.gov.it/.  Tale 
pubblicazione,  ai  sensi  dell’art.  35-ter,  comma 2-bis,  del  Decreto  Legislativo n.  165 del  2001,  
esonera l’Ente dall’obbligo di pubblicazione della presente selezione per estratto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie speciale “Concorsi ed esami”. Lo Stesso bando è  
inoltre  pubblicato  all’Albo pretorio  on-line  e  reso  disponibile  sul  sito  internet  istituzionale  del 
Comune di Messina (https://www.comune.messina.it). 

La domanda di  partecipazione alla  selezione deve essere presentata esclusivamente in modalità 
telematica, autenticandosi il candidato con SPID/CIE/CNS/eIDAS, mediante la compilazione del 
format  di  candidatura  sul  Portale  “InPA”,  disponibile  all’indirizzo  internet 
“https://www.inpa.gov.it/”, previa registrazione sullo stesso Portale.

Per  la partecipazione alla selezione il candidato deve essere in possesso di un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) a lui intestato.  La registrazione, la compilazione e l’invio on line 
della domanda devono essere completati a far tempo dalle ore 12:00 del 31/10/2024 ed entro le 
ore 12:00 del 15/11/2024.  

Qualora il  termine di  scadenza per l’invio on line della  domanda cada in un giorno festivo,  il 
termine sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo. La data di presentazione on line 
della  domanda di  partecipazione  alla  selezione  è  certificata  e  comprovata  da  apposita  ricevuta 
elettronica rilasciata, al termine della procedura di invio, dal sistema informatico che, allo scadere 

https://www.comune.messina.it/


del suddetto termine ultimo per la presentazione, non permette più, improrogabilmente, l’accesso 
alla procedura di candidatura e l’invio del modulo elettronico. 

In caso di  più invii  della  domanda di  partecipazione,  si  terrà conto unicamente della  domanda 
inviata cronologicamente per  ultima,  intendendosi  le  precedenti  integralmente e  definitivamente 
revocate e private d’ogni effetto. 

La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della 
disciplina  del  Regolamento  UE  n.  679/2016  (GDPR)  e  del  D.lgs.  n.  196/2003  e  ss.mm.ii.. 
Nell’apposito  modulo  elettronico  di  presentazione  della  domanda,  tenuto  conto  dell’effettivo 
possesso dei requisiti che vengono in tal modo autocertificati ai sensi dell’articolo 47 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, i candidati devono dichiarare:

a)  le  generalità,  complete  di  codice  fiscale,  data  e  luogo  di  nascita,  la  residenza,  con  l'esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale, nonché il recapito telefonico, il recapito di  
posta elettronica e il recapito di posta elettronica certificata; 

b) il possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea o di un  
Paese terzo al ricorrere delle condizioni previste dai commi 1 e 3 bis dell’art.  38 del D.lgs.  n.  
165/2001;

c) il godimento dei diritti civili e politici; 

d) se cittadini italiani, il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti oppure i motivi della mancata 
iscrizione o della cancellazione dalle stesse; 

e) di non aver riportato condanne penali, ovvero le eventuali condanne riportate; 

f) di non avere procedimenti penali pendenti ovvero quelli eventualmente in corso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per i candidati soggetti a tale obbligo);

h) la piena idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo professionale messo a 
stabilizzazione; 

i) di essere in possesso di tutti i requisiti di cui al Punto 1 della sezione “Requisiti specifici per  
l’ammissione alla procedura di stabilizzazione”; 

j) il titolo di studio posseduto, (con indicazione dell’anno scolastico di conseguimento e dell’Istituto 
che lo ha rilasciato con relativa sede); 

k)  di  non  essere  titolari  di  contratti  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  presso  una  Pubblica 
Amministrazione ovvero presso enti e aziende private e di essere consapevoli che tale requisito 
deve essere posseduto dall’emanazione dell’Avviso di stabilizzazione e mantenuto fino alla data di 
assunzione per stabilizzazione; 

l)  di  non  essere  stati  destituiti  o  licenziati  o  dispensati  dall’impiego  presso  una  Pubblica 
Amministrazione per persistente insufficiente rendimento;

m) di non essere stati dichiarati decaduti da un pubblico impiego a seguito dell’accertamento che lo 
stesso fu conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile 
ovvero gli eventuali provvedimenti di decadenza (art. 127, comma 1, lett. d) – art. 128, comma 2, 
D.P.R. n. 3/57 - sentenza Corte Costituzionale n. 329/2007); 



n) di non essere cessato per mancato superamento del periodo di prova per il medesimo profilo 
messo  a  stabilizzazione  presso  il  Comune  di  Messina  e  di  non  essere  stato  licenziato  da  una 
pubblica amministrazione a seguito di procedimento disciplinare; 

o)  di  non trovarsi  in  alcuna situazione che possa comportare  incompatibilità/inconferibilità  con 
l’assunzione presso il Comune di Messina; 

p) di essere informati che il trattamento dei dati personali avverrà ai sensi della vigente normativa in 
materia di protezione dei dati personali;

q) l’espressa accettazione di tutte le norme e le condizioni previste dall’avviso di stabilizzazione e, 
in caso di assunzione, di tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico dei  
dipendenti a tempo indeterminato del Comune di Messina. 

I  candidati  che  hanno  conseguito  il  titolo  di  studio  all’estero  devono  essere  in  possesso  del 
provvedimento di riconoscimento o equiparazione previsto dalla normativa vigente,  alla data di 
scadenza  del  termine  per  la  presentazione  della  domanda  di  ammissione,  ovvero  devono  aver 
presentato all’autorità competente istanza per ottenere il riconoscimento o l’equiparazione. Qualora 
la  relativa  procedura  non  sia  ancora  conclusa  al  momento  dell’iscrizione,  i  candidati  devono 
indicare nella domanda l’autorità a cui hanno presentato l’istanza e la relativa data. L’accertamento 
negativo,  in  qualsiasi  momento  intervenuto,  comporta  l’esclusione  dalla  selezione,  anche  se  il 
candidato  ha  già  superato  la  prova  d’esame.  La  dichiarazione  di  equipollenza  o  il  decreto  di  
riconoscimento devono comunque sussistere al momento dell’eventuale assunzione. 

L'Amministrazione Comunale si riserva di valutare, a proprio insindacabile giudizio, l'ammissibilità 
all'impiego di coloro che abbiano riportato condanna penale irrevocabile alla luce del titolo del 
reato, dell'attualità o meno del comportamento negativo e delle mansioni relative al posto di cui  
trattasi. L’ente si riserva di effettuare controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese  
dal candidato mediante il portale “InPA”. Qualora il controllo accerti la falsità del contenuto delle  
dichiarazioni, il candidato sarà escluso dalla selezione, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n.445.

L’Amministrazione si riserva di accertare, anche dopo la stipula del contratto individuale di lavoro,  
il possesso dei requisiti previsti dal presente avviso, in mancanza dei quali il rapporto di lavoro ed il  
relativo contratto si intenderanno risolti a tutti gli effetti. Il candidato che abbia reso dichiarazioni  
non  veritiere,  oltre  a  decadere  dai  benefici  eventualmente  conseguiti  sulla  base  delle  stesse,  è 
passibile di sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

ART. 3
PROVA DI VERIFICA DEI REQUISITI E DELLE ATTITUDINI PROFESSIONALI 

MEDIANTE COLLOQUIO

L’ammissione alla prova selettiva è comunicata ai candidati almeno dieci giorni prima della data di  
svolgimento  della  stessa,  attraverso  il  portale  “InPA”  e  sul  sito  web  del  Comune  di  Messina 
www.comune.messina.it, nella Sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso”. 

Il colloquio avrà luogo presso la sede del Comune di Messina, in un’aula aperta al pubblico. 

Per essere ammessi a sostenere il colloquio, i candidati dovranno esibire un documento d’identità 
personale in corso di validità. 



I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio saranno considerati rinunciatari. 

Per la valutazione della prova, la Commissione esaminatrice appositamente nominata, composta da 
tre componenti, disporrà di un punteggio massimo pari a 30.

La prova si articolerà in due fasi:

 - la prima fase è volta ad accertare le competenze acquisite, mediante valutazione dell’attitudine 
allo  svolgimento  di  compiti  che  richiedono  il  raggiungimento  di  obiettivi  e  risultati,  delle 
motivazioni professionali e della capacità di sviluppare competenze e livelli di performance in linea  
con la missione istituzionale del Comune di Messina.

- la seconda fase consiste in un colloquio che potrà vertere su una o più delle seguenti materie: 

1. Ordinamento delle Autonomie Locali (D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.); 

2. Nozioni su Codice della Strada e Regolamento di Esecuzione; 

3. Principi generali dell'attività amministrativa contenuti nella Legge 241/1990 e ss.mm.ii.; 

4. Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013 e ss.mm.ii.) e del Comune di 
Messina; 

5. Principi in materia di trattamento dei dati personali – D.Lgs 196/2003 e ss.mm.ii. e R.G.P.D. 
(Regolamento Generale protezione dati) n. 2016/679;

6. Elementi in materia di accesso civico, trasparenza e prevenzione corruzione.

Il  colloquio  è  mirato  ad  accertare  la  preparazione  e  la  professionalità  del  candidato  nonché 
l’attitudine  del  medesimo,  all’espletamento delle  funzioni  del  profilo  professionale  oggetto  del 
presente avviso. La prova si intende superata se il candidato ottiene la votazione di almeno 24/30.

I candidati  che avranno superato il  colloquio saranno ammessi alla stabilizzazione previa 
valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta, formulata dal Dirigente della struttura di 
assegnazione. 

ART. 4
ACCESSO AGLI ATTI

 I candidati possono esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura selettiva, ai sensi delle  
vigenti disposizioni di legge. 

Con la presentazione della domanda di partecipazione alla suddetta procedura, il candidato dichiara 
di essere consapevole che eventuali richieste di accesso agli atti da parte dei partecipanti saranno 
evase dal Comune di Messina, previa informativa ai titolari di tutti gli atti oggetto delle richieste,  
secondo le disposizioni vigenti. 

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  Funzionario  ed  E.Q.  dott.  Dario  Daquino  (mail: 
d.daquino@comune.messina.it) Telefono n. 090/7722238.   

ART. 5
INFORMATIVA PRIVACY



Ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE recante il GDPR 
(General  Data  Protection  Regulation),  si  informa  che  l’amministrazione  tratta  i  dati  personali 
liberamente comunicati dai concorrenti, garantendo che il trattamento dei dati personali si svolga 
nel  rispetto  dei  diritti  e  delle  libertà  fondamentali,  nonché  della  sua  dignità,  con  particolare 
riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 

ART. 6
  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati personali) si informano gli interessati che i dati personali, compresi quelli particolari (c.d. dati 
sensibili) e quelli relativi a condanne penali o reati (c.d. dati giudiziari), sono trattati dal Comune di  
Messina  in  qualità  di  Titolare  del  trattamento,  esclusivamente  per  le  finalità  connesse 
all’espletamento  della  presente  procedura  e  per  le  successive  attività  inerenti  l’eventuale 
procedimento di assunzione, nel rispetto della normativa specifica e delle disposizioni dei Contratti 
Collettivi di Lavoro. 

Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati, o comunque acquisiti per le suddette 
finalità, è effettuato presso il Comune di Messina, anche con l’utilizzo di procedure informatizzate,  
da persone autorizzate e impegnate alla riservatezza. I dati personali sono trattati nel rispetto delle 
condizioni previste dal Regolamento UE 2016/679 e, in particolare, dall’art.  6, par. 1 lett.  e) e 
dall’art.  2  ter  del  D.lgs.  196/2003  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali”,  per 
l’esecuzione di  un compito di  interesse pubblico o connesso all’esercizio di  pubblici  poteri  in 
coerenza  con  il  D.Lgs.  165/2001  e  con  il  D.P.R.  487/1994,  e  dall’art.  6,  par.  1  lett.  c),  per  
adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare in base al D.P.R. 445/2000 e alla L. 
241/1990.  Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  e  il  rifiuto  di  fornire  gli  stessi  comporterà  
l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla selezione, nonché 
agli adempimenti conseguenti e inerenti alla presente procedura. I dati forniti per le predette finalità 
non  sono  trasferiti  a  paesi  terzi  od  organizzazioni  internazionali,  all’interno  o  all’esterno 
dell’Unione Europea. I dati personali saranno conservati per tutto il tempo in cui il procedimento 
può produrre effetti e, in ogni caso, per il periodo di tempo previsto dalle disposizioni in materia di 
conservazione degli atti e dei documenti amministrativi. I dati personali potranno essere comunicati 
ad altri soggetti, pubblici e privati, e diffusi con esclusione di quelli idonei a rivelare lo stato di 
salute, quando tali operazioni siano previste da disposizioni di legge o di regolamento.

In particolare, i provvedimenti approvati dagli organi competenti in esito alla selezione verranno 
diffusi  mediante  pubblicazione nelle  forme previste  dalle  norme in materia  e  attraverso il  sito 
internet del Comune di Messina, nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza.

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del GDPR e, in particolare, il  
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione del trattamento,  
l’aggiornamento, se incompleti o erronei, e la cancellazione se ne sussistono i presupposti, nonché 
di opporsi al loro trattamento rivolgendo la richiesta al Comune di Messina, in qualità di Titolare, 
Piazza Unione Europea n. 1 – 98100 Messina – Direzione Generale – Servizio Gestione Giuridica 
del Personale – al seguente indirizzo pec: protocollo@pec.comune.messina.it. 

Si informa, infine, che gli interessati, qualora ritengano che il trattamento dei dati personali a loro  
riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (art.77) hanno il 



diritto  di  proporre  reclamo  al  Garante  (www.garanteprivacy.it)  o  di  adire  le  opportune  sedi  
giudiziarie (art. 79 del Regolamento).

ART. 7
PROROGA, RIAPERTURA E REVOCA DELLA PROCEDURA SELETTIVA – RINVIO

L’Amministrazione ha facoltà di prorogare o riaprire i  termini della procedura concorsuale per 
sopravvenute esigenze di interesse pubblico. Parimenti, per motivate ragioni di pubblico interesse, 
l’Amministrazione può revocare la procedura già indetta.  Per quanto non previsto nel  presente 
Avviso, si rinvia alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.


